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Intervista a Gerardo D'Ambrosio, che coordina l'inchiesta di Milano 
«Soddisfatti se si aprirà un rapporto diverso fra cittadini e potere» 
I diversi punti da cui è partita l'operazione «Mani pulite» 
Polemiche e velate minacce non turbano il lavoro degli inquirenti 

«Noi giudici sul fronte delle tangenti» 
Professionalità, mezzi, efficienza per combattere la corruzione 
11 consenso della gente ci aiuta moito nel nostro la
voro, dice il giudice Gerardo D'Ambrosio, procura
tore aggiunto e coordinatore del pool dei magistrati 
milanesi che conducono l'inchiesta sullo scandalo 
delle tangenti. Le polemiche, inve;e, non turbano 
gli inquirenti: «Noi facciamo il nostro lavoro nel pie
no rispetto della legge. Tutto il resto non ci riguar
da». L'opinione del giudice sul nuovo codice. 

IBIOPAOLUCCI 

••MILANO Gerardo D'Am
brosio, da oltre tre anni Procu
ratore aggiunto della Repub
blica di Milano, è il coordina
tore dell'inchiesta sullo scan
dalo delle tangenti. Del pool 
fanno parte i sostituti Antonio 
Di Pietro, Gherardo Colombo e 
Pier Camillo Davigo. Il nome di 
D'Ambrosio è legato a molte 
inchieste giudiziarie di grande 
importanza. Ma soprattutto a 
quella sulla strage di piazza 
Fontana. Fu lui, intani, allora 
giudice istruttore, a rinviare a 
giudizio Franco Freda e Gio
vanni Ventura su richiesta del 
Pm Emilio Alessandrini, il ma
gistrate assassinato dai terrori
sti di Prima linea il 29 gennaio 
del 79. Quell'inchiesta, com'è 
noto, venne poi sottratta agli 
inquirenti milanesi dalla Corte 
di Cassazione e venne spedita 

ad oltre mille chilometri di di
stanza dal giudice naturale, a 
Catanzaro, Gli accertamenti 
dei giudici D'Ambrosio e Ales
sandrini avevano però già sta
bilito che gruppi eversivi di de
stra erano utilizzati dai servizi 
segreti per alimentare la strate
gia della tensione e fu proprio 
per questo, del resto, che ven
nero «espropriati» delle indagi
ni. Il giudice D'Ambrosio, pe
raltro, non è nuovo alle inchie
ste sui reati finanziari. Fu lui, 
per esempio, quando era sosti
tuto procuratore generale, che 
firmò l'ordine di cattura contro 
il banchiere Roberto Calvi, 
guadagnandosi cosi i rimbrotti 
aspri dei leader della De e del 
Psi, Bettino Craxl in testa. Altre 
inchieste importanti di cui è 
slato titolare sono quelle sui 
danni di guerra e sulla corru
zione dei finanzieri di dogana. 

Con il dott. D'Ambrosio parlia
mo ora dell'inchiesta sulle tan
genti. 

Com'è cominciata quest'In
chiesta, dott. D'Ambrosio? 

In tanti modi. Uno di questi, 
per esempio, ha preso lo spun
to dalle denunce precise e det
tagliate latte dagli organi d'in
formazione. 

Vale a dire? 
Beh, per esempio, l'indagine 
sulla ripartizione edilizia del 
Comune di Milano è iniziata* 
proprio dopo la pubblicazione 
di un'intervista puntuale e det
tagliata rilasciata dal presiden
te dell'Ordine degli Architetti, 
Anche quella sul San Paolo è 
cominciata dopo la pubblica
zione di una denuncia fatta 
sulla base di una relazione am
ministrativa dell'assessorato 
regionale. 

Prevedevate, dott. D'Ambro
sio, quando avete comincia
to le Irjdagtnl.una diffusione 
cosi vasta della corruzione? 

Prevedevamo che ci fosse 
qualcosa che non funzionava, 
che ci fosse uno spreco del da
naro pubblico, che ci fossero 
dei fatti illeciti che andavano 
ricercati. Ma francamente una 
propagazione cosi estesa, no. 

Slete soddisfatti del vostro 
lavoro? 

Soddisfatti se il nostro operato 
contribuirà ad eliminare que
ste degenerazioni e ad aprire 
un rapporto diverso fra i citta
dini e i suoi rappresentanti. 

Voi, ora, slete circondati da 
un grande consenso della 

Sente. Questo aluta U vostro 
ivoro? 

Certamente. Ci aiuta moltissi
mo, soprattutto perche contri
buisce notevolmente a far 
cambiare atteggiamento a chi 
si trova di fronte alla giustizia. 
Questo è sicuramente uno de
gli elementi fondamentali, 
che, per l'appunto, contribui
sce a rendere positivi I risultati 
dell'inchiesta. 

Dott. D'Ambrosio, in breve 
tempo slete pervenuti a 
chiedere 11 rinvio a giudizio 
per gli imputati di ben tre 
tronconi dell'Inchiesta. 
Dunque, U nuovo Codice 
funziona? 

SI. Ma soprattutto funziona 
l'ufficio. Funziona la professio
nalità dei magistrati incaricati 
e dei loro collaboratori, la pro
fessionalità degli ufficiali di po
lizia giudiziaria. Direi proprio 
l'ufficio del Pm nel suo insie
me. Cosi dovrebbero essere gli 
uffici di tutti i Sostituti. Uffici 
che dovrebbero avere a loro 
diretta disposizione mezzi ido
nei, più personal computer, 

come li hanno tutti e tre i sosti
tuti dell'inchiesta. E poi più 
collaboratori particolarmente 
qualificati all'uso di questi stru
menti e più ufficiali di polizia 
giudiziaria fra loro affiatati, al
tamente qualificati e abituati a 
lavorare in gruppo. 

Vedo che lei punta molto 
sulla professionalità e sul 
nuovi mezzi tecnologici.... 

Professionalità, mezzi ed effi
cienza: sono le tre regole fon
damentali e imprescindibili 
per la nuova figura del Pm trac
ciata dal nuovo codice, che 
prevede, difatti, che larga parte 
dell'attività del Pm può essere 
delegata agli ufficiali di polizia 
giudiziaria. Questo, ovviamen
te, è più possibile, se c'è pro
fessionalità nella polizia giudi
ziaria. Diversamente il Pm è 
portato a fare da solo quello 
che potrebbe fare insieme ad 
altri. Per cui si tratta di una in
tesa assolutamente indispen
sabile. Il nuovo codice, difatti, 
prevede l'istituzione delle se
zioni di polizia giudiziaria e 
l'attribuzione ad esse di ufficia
li altamente qualificati. 

Tutto bene allora a Milano? 
No. Secondo me l'organico di 
polizia giudiziaria non è suffi
ciente e non è stato neppure 
adeguato all'organico dei so
stituti a seguito della creazione 

Intervista al segretario del Psi lombardo, Andrea Parini, appena tornato in libertà 

«C'è gente che invece di cercare denaro 
per la politica, fa politica per denaro» 
«C'è una soglia tra comportamer.ti eticamente di
scutibili e comportamenti illeciti: la si supera quan
do i partiti, anziché chiedere agli imprenditori con
tributi fini a se stessi, promettono loro una contro
partita». Lo dice Andrea Parini, !iegretario del Psi 
lombardo, inquisito per corruzione. «Mi sento una 
persona per bene». «L'aministia proposta da Otta
viano Del Turco? Non sono d'accordo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• a l COMO. «La proposta di 
Del Turco sull'amnistia per i 
politici in odor di corruzione? 
Non sono d'accordo. E se fos
se adottata, ci rinuncerei». An
drea Parini - 40 anni, segreta
rio del Psi lombardo, arrestato 
giovedì notte - è di nuovo a 
Como, nella sua casa, bella 
ma non lussuosa. È libero. Gli 
hanno revocato gli arresti do
miciliari. È accusato di aver in
cassato in due rate 300 milioni 
passatigli da Luigi Martinelli 
(De) e provenienti dalla tan
genti sulle discariche. Ha am
messo di aver ricevuto i soldi: 
«Pensavo fossero puliti». Una 
delle rate l'ha versala di perso

na nella casse del Psi naziona
le, «lo però mi sento una per
sona pei bene - dice ora - Mal 
avuti rapporti con imprendito
ri. L'ho chiarito e penso che 
l'imputazione di corruzione 
siacadula. 

Può darsi, anche se potreb
be trasformarsi in ricetta-
ziooe. Come può considera
re normale aver incassato 
soldi di dubbia provenien
za? 

C'è una soglia che distingue 
componamenti eticamente di
scutibili da atti illeciti. La si su
pera quando, invece di farsi 
dare da un imprenditore un 

o, gli 
si offre una contropartita. Ad 
esempio, un appalto. 

Ma l d ritiene di non aver su
perato quella sogna. E quei 
150 milioni versati nella cas
se del Psi nazionale? 

Martinelli II aveva definiti frutto 
di una colletta tra imprenditori 
amici. Ho fatto l'errore di cre
derci. Ora confido che il mio 
partito dica che esìste la rice
vuta del versamento. Altrimen
ti si potrebbe pensare che me 
li sono tenuti. 

Perché mal gli imprenditori 
dovrebbero dare soldi senza 
contropartite? 

Gli imprenditori non prediligo
no nessuno. Pensano di lare 
relazioni pubbliche. Allora fi
nanziano i principali partiti di 
governo: De e Psi. A volte an
che uno minore, come il Pri. E 
pure il maggiore partito d'op
posizione, qual è il Pds. Secon
do i loro scopi. 

Appunto. Quali scopi? 
Come posso saperlo. Magari 
ottengono che una decisione 
venga presa nel giro di un me
se e non nel giro di tre. 

S i partiti non possono fare a 
meno di quel contributi? 

Vuol sapere se è moralmente 
accettabile? Difficile dirlo. La 
politica di per sé è macchlavel-
lica: il risultato giustifica i mez
zi. I partili hanno sempre cer
cato mezzi per autofinanziarsi. 
Tutto cjò ha senso se si rag
giungono scopatili per la col
lettività. D'altra parte i partiti 
hanno una struttura formale -
comitati, sezioni, giornali -
che costa: il comitato lombar
do del Psi e la federazione mi
lanese circa 2.100 milioni l'an
no. Riusciamo a raccoglierli 
con strumenti; leciti: tessera
mento, sottoscrizioni, lotterie, 
feste. Poi c'è una struttura in
formale, quella delle correnti, 
che servono ai candidati per 
fare campagna elettorale. Ne
gli ultimi dieci anni i costi sono 
andati alle stelle. Si è scatenato 
un fenomeno degenerativo. Si 
cercano soldi in ogni modo. E 
c'è gente specializzata: invece 
di cercare denaro per la politi
ca, cerca la politica per il de
naro. 

D socialista Mario Chiesa... 
Che Chiesa tosse clientelare si 

vedeva a colpo d'occhio, che 
fosse ladro non era una certez
za. Quando si è scoperto che 
aveva messo da parte 13 mi
liardi siamo rimasti di stucco 
anche noi. 

Continuerà a dirigere 11 par
tito in queste condizioni? 

Forse si. Perché preferisco 
cambiare il sistema dall'inter
no: la legge elettorale, quella 
sul finanziamento pubblico 
dei partili. Per altro io, d'accor
do con Craxi, a^evo detto ba
sta ai finanziamenti in nero. 
Anche di recente ho mandalo 
a casa imprenditori che vole
vano versarne. La De non ha 
fatto altrettanto. 

Regole nuove che certo non 
avranno Incontrato 11 favore 
di baroni del partito, abitua
ti a ben altro. O no? 

Infatti non mi amano. Ma io 
non cerco la popolarità. 

A proposito di baroni, giu
stifica anche Carlo TognoU e 
Paolo PUUtiert, finiti sotto 
Inchiesta per le tangenti? 

E voi pensate che Tognoli e Pil-
litteri siano uguali? Per favore, 
non fatemi dire altro... 

delle procure distrettuali, quel
le contro la mafia. Secondo 
me siamo lontani anche logi
sticamente dalla organizzazio
ne ideale di un nuovo ufficio di 
procura. Da un ufficio, cioè, 
per intendersi, come quello 
con il quale sta attualmente la
vorando il collega Di Pietro, 
che dispone di due locali con
tigui, di tre personal computer, 
di eccellenti collaboratori, di 
una efficientissima ed espertis
sima squadretta di polizia giu
diziaria, con personale non so
lo della sezione ma anche ot
tenuto "in prestito" da intelli
genti e sensibili dirigenti dei 
servizi di polizia giudiziaria. 

Dott. D'Ambrosio, esponen
ti di alcune forze politiche 
hanno duramente polemiz
zato con I giudici che condu
cono le Indagini sulle tan

genti. I giudici da lei coordi
nati. Che effetto le hanno 
fatto queste polemiche? 

Ma guardi, noi siamo assoluta
mente tranquilli. Noi facciamo 
il nostro lavoro e lo svolgiamo 
nel pieno risoetto delle norme 
del codice. Questo, per noi, è 
la cosa più importante. Le po
lemiche non ci sfiorano nep
pure. 

E pressioni? CI sono state 
pressioni nei vostri confron
ti? 

Ma no. Mai. Del resto non po
trebbero avere alcun effetto 
nel nostro lavoro. 

Vorrei chiederle ora, dott. 
D'Ambrosio, a lei che non è 
nuovo alle Inchieste che 
hanno per oggetto reati fi
nanziari, se da questa in
chiesta, al punto in cui è 

A de Martinelli: 
«Fossati e Parini 
sapevano tutto» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

•Sai ROMA Prendeva tangen
ti e le versava al suo partito. 
«Mi sentivo in colpa. Ma in me 
c'era un dualismo: la vocazio
ne all'onestà ma anche il de
siderio di fare carriera. Rac
cogliere quattrini per il partito 
è un modo per guadagnarsi la 
fiducia dei capi». Il consigliere 
regionale democristiano Lui
gi Martinelli, arrestato nel
l'ambito delle inchiesta sulle 
tangenti per le discariche, 
racconta nel prossimo nume
ro del settimanale Panorama i 
retroscena del mondo delle 
mazzette. 

Si tratta di un vero e pro
prio atto di accusa nei con
fronti dell'imprenditore Carlo 
Radice Fossati, aulodenun-
ciatosi per aver pagato un mi
liardo, del segretano regiona
le Andrea Parini (Psi) e di 
Gianstefano Frigerio, il segre
tario regionale De Unito in 
carcere per la seconda volta 
proprio in questi giorni. «11 
confronto con Radice Fossati 
è stato il più spiacevole. Da
vanti al giudice Di Pietro face
va tenerezza ma anche stizza 
nel tentativo di accreditarsi 
come il ricattato». Fu proprio 

Gerardo D'Ambrosio 

giunta, sono emerse valuta
zioni che possono avere un 
valore sociale. 

Posso dirle questo. Una consi
derazione che viene fuori è 
che un valore indiscutibile del
la democrazia 6 quello dell'in
dipendenza della burocrazia 
dal potere politico. Questo a 
me pare molto importante per
ché una cosa sono le «-elle 
politiche, altra cosa l'esecuzio
ne di queste scelte 

Lei vuol dire che se questa 
separazione ci fosse stata 
non si sarebbe verificata 
una corruzione cosi ampia e 
ramificata? 

Molto probabilmente non sa
rebbe stato possibile quello 
che invece e avvenuto Un'al
tra cosa che, forse, avrebbe 
potuto impedire queste forme 
di corruzione è un maggiore ri
spetto delle direttive della Co
munità europea in materia di 
appalti pubblici e delle pro
nunce della Corte di giustizia 
europea sulla stessa materia. 

E cioè? 
Innanzi tutto la Corte di giusti
zia europea ha chiarito più vol
te che devono essere equipa
rate, a tutti gli effetti, agli enti 
pubblici le società per azioni a 
prevalente capitale pubblico e 
che impegnano danaro pub
blico. Non a caso, all'inizio, da 

alcuni difensori e sialo soste
nuto clic gli amministratori di 
dette società non erano temili 
al rispetto di questa normativa 
pubblica e clic non potevano 
rivestire, di conseguenza, la 
qualifica di pubblici ufficiali o 
di incaricati di pcbblico servi
zio, condizione essenziale, 
questa, perché ixjssano conli-
gurarsi reati contro la pubblica 
amministrinone, quali la con
cussione, la corruzione, l'abu
so di ufficio. Direi anche che 
sarebbe opportuno evitare che 
gli appalti venissero dati su 
progetti non esecutivi, suscetti
bili di variazioni in corso d'o
pera, dietro le quali si possono 
nascondere accordi illeciti tra 
pubblici .iiiiminislraton e im
prenditori. 

La Giunta del Parlamento ha 
accolto le vostre richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di alci'nl depu
tati. Slete soddisfatti? 

lo dirci che questa domanda 
non deve essere rivolta a noi, 
ma alla gente, e credo che la 
gente sia soddisfatta dt questo 
atteggiamento da parte di chi li 
rappresenta in Parlamento. È 
uri atteggiamento che potreb
be essere indicativo della vo
lontà di cambiare e di stabilire 
un rapporto diverso con gli 
eletton 

Martinelli a raccogliere il mi
liardo che il conte aveva ver
sato per ottenere l'autorizza
zione ad aprire una discarica 
«Radice Fossati aveva il suo 
ufficio nella sede della De, al 
terzo piano, lo al jjuarto. Cer
io che ci si vedeva e che si , 
parlava di quella famosa di-
scanca. Lui voleva-mandarmi 
due tizi per combinare Figu
riamoci, gente che voleva che 
noi, noi de, fatturassimo il co-
sidetto contnbuto. Noi non gli 
avevamo chiesto una lira, era 
lui che offriva e offriva ..». 

E a proposito di Panni, 
l'uomo che tanti politici so
cialisti hanno difeso a spada 
tratta il giorno del suo amesto: 
«Con me si è dimostrato 
uguale agli altri - dice Marti
nelli - E con lui non c'era bi
sogno di tanti discorsi. 
"Quando sono pronti.. " mi 
aveva detto. E le assicuro nes
suno poteva credere che non 
si riferisse ai soldi ma ai cioc
colatini E quando nel carce
re di San Vittore l'ho incontra
to per il confronto gli ho det
to: "Andrea ma a chi vai a 
raccontare che non conosce
vi la provenienza di quei 
quattrini. Perché io, democri
stiano, avrei dovuto regalarti 
300 milioni'"». 

Tutti erano sicuri che il 
mondo delle tangenti non sa
rebbe mai stato smascherato. 

«Più volte avevo detto agli 
amici democristiani - conti
nua Martinelli - r.igazzi sua-
mo attenti, qui non può dura
re un giorno o l'altro ci arriva 
la Finanza e aprili cielo. Ma 
loro mi davano.del provincia
le: "Qui dentro nella sede del-

, la'fc non arriverà mai un fi-
« nanzierei O • un .- giudice"». 

Martinelli racconta che anche 
Gianstefano Frigerio non si 
aspettava l'arresto: «Diceva 
"siamo in un santuano, chi 
può arrivare sino a noi?"». 

Si confessa il pidiessino 
Sergio Soave, es vicepresi
dente della l.ega Cooperative. 
In un'intervista all'Espresso 
Soave racconta: «Decisi di di
re la verità sulle tangenti pre
se dal Pds non appena Achil
le CV-chetto dichiarò che i mi
glioristi milanesi erano un'as
sociazione a delinquere. Non 
c'è mai stato un responsabile 
unico delle tangenti. Quelli 
che incassavano per il Pds 
certamente non erano miglio
risti Al termine dell' inchiesta 
si vedrà che il coinvolgunento 
del Pds era recente, e per 
quel che mi riguarda limitato 
ai lavori della metropolitana 
Tutto comincia quando una 
parte del Pei ha voluto rom
pere il legame ombelicale 
che per anni aveva tenuto 
unite le cooperative al parti
lo». 

Il procuratore generale Vigna: «Gli imputati cercano di rispondere alle nostre domande» 

Assegni e libretti, nuove piste per Firenze 
Primi interrogatori per i «terreni d'oro» 
Assegni bancari da 100 milioni di lire e libretti al 
portatore con somme mai inferiori ai 500 milioni di 
lire. È la novità nello scandalo dei «terreni d'oro» di 
Firenze che potrebbe aprire un nuovo fronte delle 
indagini. Ieri sono iniziati gli interrogatori dei dieci 
arrestati. Gianni Conti, l'ex-vicesindaco democri
stiano di Firenze, in carcere a Prato, sarà interrogato 
per ultimo, a metà della prossima settimana. 

SILVIA BIONDI OIOROIO SGHERRI 

• s i FIRENZE. Sembra di essere 
in pieno deserto, davanti al 
cancello del carcere fiorentino 
di Sollkxiano. Ma, dentro, per i 
nove imputati «eccellenti» che 
da venerdì sono ospiti, in isola
mento, dell'istituto di deten
zione, la situazione deve esse
re particolarmente pesante. 
Per gli imprenditori ed i com
mercialisti di Prato e di Firen
ze, arrestati in seguito allo 
scandalo dei «terreni d'oro» del 
piano casa fiorentino, è stato 
un sabato faticosissimo. E lo è 
stalo ancora di più per Gianni 
Conti, democristiano, ex-vice-
sindaco del capoluogo tosca
no, rinchiuso da solo nel car
cere di Prato. Sarà interrogato 

a metà della prossima settima
na e fino ad allora potrà parla
re solo con il suo avvocato, Lu
ca Saldarelli. Per gli altri, i col
loqui con i giudici sono già ini
ziati. 

Il commercialista Francesco 
Zanobetti, 52 anni, presidente 
del collegio sindacale della 
«Fusi Biuno Spa», è stato ascol
tato pei- primo. Il suo interroga
torio è inizialo alle 9.30 ed è 
durato quattro ore. Lunghi in
terrogatori, nel pomeriggio, 
per Elore Verdini, 45 anni, 
commercialista di Campi Bi-
senzio considerato la «mente» 
dell'operazione e per Nevio 
Borsoni, 35 anni, presidente 
della cooperativa TbscoCasa. 

Gli altri imputati, gli imprendi
tori Riccardo e Milva Fusi, Ro
dolfo e Roberto Bartolomei, 
l'ex-presidente della coopera
tiva Manlignano-Ugnano Anto
nio Brunacci, l'amministratore 
delegalo della Panarck Vanni 
Bellincioni e Luigi Nulini, tito
lare al 90% della Panarck, sa
ranno ascoltati a partire da lu
nedi. All'appello manca anco
ra il dodicesimo imputato, lati
tante. 

Se sul fronte degli interroga
tori appena iniziati i magistrati 
hanno tenuto il più stretto ri
serbo, sono altre le novità che 
seguono alla retata fiorentina 
sui «terreni d'oro». Secondo in
discrezioni raccolte negli am
bienti investigativi, sarebbero 
stati sequestrati, nel corso del
le varie perquisizioni, diversi 
assegni circolari di 100 milioni 
l'uno e numerosi libretti al por-
latore con somme depositale 
non Inferiori ai 500 milioni. Li
bretti ed assegni che sembra
no non essere collegati all'in
chiesta condotta dai sostituti 
procuratori Alessandro Crini e 
Paolo Canessa e che fanno 
pensare ad altre vicende. Dallo 

scandalo del piano casa fio
rentino potrebbero cosi scatu
rire nuove indagini. Altri terre
ni? Realizzazioni già avvenute? 
Certo è che dal gioco delle 
scatolecinesi che ha portato in 
carcere Gianni Conti, impren
ditori e commercialisti, potreb
bero scaturire altri ed impen
sabili scandali. Un meccani
smo, forse, che poteva essere 
perfetto. Ma tirato il primo filo 
si potrebbero sciogliere tutti i 
nodi. 

È partita dalla certezza di 
una speculazione edilizia, l'in
chiesta sui terreni agricoli alla 
periferia di Firenze su cui do
vevano sorgere 400 nuovi al
loggi. Si è trasformata, con gli 
arresti, in tangente di un mi
liardo e trecento milioni che il 
Consef, consorzio di coopera
tive edili, avrebbe pagato per 
poter costruire. Ma ieri, a Sol-
licciano, con l'arrivo imprevi
sto, nel corso degli interrogato
ri, del procuratore capo Pier 
Luigi Vigna, la vicenda ha as
sunto maggiori proporzioni. 
Evidentemente l'alto magistra
to ha ritenuto di dover interve
nire nella previsione che ci fos
se chi, tra gli imputati, avesse 

qualcosa di determinante da 
raccontare. «Non saremo i soli 
ad andare in galera», si lasciò 
scappare qualcuno, venerdì 
sera, mentre veniva portalo via 
in manette. Ed è su questo che 
puntano i magistrati. I quali 
hanno raccolto una mole im
pressionante di documenti. E 
se è vero che nei giorni scorsi 
un Incendio quantomeno so
spetto in una finanziaria prate
se toccala dall'inchiesta ha 
contribuito ad avvalorare i ti
mori del giudice delle indagini 
preliminari, Maurizio Barbatisi, 
di un inquinamento probaio-
rio, è altrettanto certo che i 
magistrati confidano in questo 
week-end carcerario. 

Imprenditori, commerciali
sti ed un uomo come Gianni 
Conti difficilmente potranno 
opporre un muro di gomma al
le insistenti domande dei ma
gistrati dopo aver passato 
qualche notte in carcere. Mila
no docel: solo Papi ha resistito. 
Non a caso uscendo nel tardo 
pomeriggio dal carcere, il pro
curatore Vigna ha mormorato 
ai giornalisti: «Cercano di ri
spondere alle nostre doman
de». 

Le ditte contattate dalla prefettura hanno, per paura, rifiutato 

Villaggi abusivi della 'ndrangheta 
saranno demoliti dal Genio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO. Per la prima 
volta nella storia della Repub
blica l'esercito interverrà con
tro l'abusivismo edilizio dei 
clan mafiosi. Due importanti 
villaggi turistici, costruiti ille
galmente a ridosso del mare, 
verranno buttati giù dai milita
ri del Genio della Difesa che 
interverranno con i propri ele
fanti meccanici, ruspe e pale. 
Roberto Sorge, superprefetlo 
di Catanzaro con poteri di 
coordinamento sull'intera re
gione per la lotta contro la 
mafia, già capo di gabinetto 
del generale Dalla Chiesa ai 
tempi di Palermo, conferma: 
«Abbiamo chiesto l'intervento 
del Genio militare e siamo for
se gli unici in Italia ad averlo 
ottenuto, quale ultimo stru
mento valido nella lotta con
tro la criminalità organizzata». 
Per Sorge l'intervento fa parte 
di una strategia più comples
sa che punta a «chiudere i ru
binetti ad un certo flusso di 
danaro sporco che trova rici
claggio nelle costruzioni abu
sive sulle nostre coste, delle 
quali - ha concluso - si sta fa

cendo scempio». La decisione 
è stata annunciata dal dottor 
Sorge venerdì pomeriggio alla 
riunione tenuta dal nuovo mi
nistro degli interni Nicola 
Mancino coi prefetti italiani 
per fare il pumnto della situa
zione sull'ordine pubblico. 
Per la demolizione tutto sa
rebbe già stato fissalo per i 
prossimi giorni. Un'operazio
ne di forte impatto simbolico: 
se veramente eseguita potreb
be creare seri problemi alle 
cosche che si sono arricchite 
massacrando i litorali. Ma c'è 
chi mette in guardia e teme un 
nuovo fallimento, un'opera
zione propaganda che, in 
questo caso, provocherebbe 
altri guasti dando alle cosche 
il senso dell'impunità. 

Molte «famiglie» hanno co
struito come e dove hanno vo
luto contando sul fatto che 
nessuno avrebbe osato muo
vere un dito contro le loro co
struzioni. Ordinanze dei sin
daci, sentenze, sequestri, 
provvedimenti tutto inutile: 
ogni volta che le carte erano 
siale firmate contro palazzi di 

boss, affiliali e protetti, sono 
rimaste lettera morta, segni la
bili di buona volontà, pratiche 
portate a termine per poter di
re che si era intervenuto. Ma 
non si è mai trovata nessuna 
ditta disposta a demolire. Il 
potere dei clan incute rispetto 
e terrore. Nessuno se la sente 
di rischiare mettendosi con
tro. Altre autorità calabresi, 
dalle capitanerie di porto ai 
sindaci, sono talvolta interve
nute con provvedimenti dra
stici. Ma avevano di fronte sio
ne di «ordinario» abusivismo, 
non di 'ndrangheta, mai inte
ressi dei boss potenti. 

In quest'occasione la pre
fettura di Catanzaro pare 
avesse seguito la solita trafila. 
Accertmenti dell'illegalità, de
cisione di demolire in osse
quio alle leggi Poi si erano 
presi contatti con parecchie 
ditte proponendogli l'appalto 
di demolizione. Ma pare che il 
nome dei proprietari delle co
struzioni da buttar giù abbia 
messo tutti quanti in fuga. 
Nessuna indiscrezione sui no
mi dei villaggi. Inutile chiede
re particolari alla prefettura di 

Catanzaro Fonti ufficiali e 
confidenziali, questa volta, si 
sono chiuse a riccio. Soige ha 
spiegato all'agenzia Ansa di 
non poter dire n l̂'.a «per non 
vanificare il nostro intervento 
nei confronti della 'ndranghe
ta». Un altro elemento che 
suggerisce l'ipotesi che l'inter
vento debba scattare contro 
villagi di proprietà mafiosi. Il 
prefetto di Catanzaro ha com
petenza su tutta la regione, 
ma la sensazione è che ruspe 
e militari interverranno pro
prio in provincia di Catanzaro. 
Pare infatti che prima di nco--
rere alla richiesta estrema dei 
soldati del Genio siano stati 
interpellati i Vigili del fuoco di 
Catanzaro. Alla fine si sarebbe 
però verificato che nessun ap
piglio giuridico consente in 
casi del genero l'intervento 
dei pompieri. Il tam-tam delle 
indiscrezioni, comunque, bat
te i nomi di due località: So
letti, non lontano da Catanza
ro Manna; e l'alto Jonio catan
zarese, la zona di Isola Capo 
Rizzulo, dove accanto al fiori
re di una miriade di villaggi 
c'è l'ipoteca di potenti cosche 
mafiose. 


